
SOSPENSIONE VOLONTARIA (immatricolati dal 14/07/2006) 

Quando non si intende più utilizzare il ciclomotore oppure quando lo si vuole vendere in un 

secondo momento, si può fare la sospensione volontaria. In seguito all’operazione, la targa 

diventa disponibile e potrà essere associata ad un altro ciclomotore secondo le procedure 

vigenti. 

Tempi per evadere la richiesta: in tempo reale, in base alla disponibilità dell’ufficio. 

Soggetto legittimato alla presentazione della domanda: 

o diretto interessato; 

o persona delegata. 

Documentazione: 

o Mod. TT2118 (compilare solo i dati anagrafici e mettere le 2 firme); 

o Certificato di circolazione in originale (libretto)/Denuncia di smarrimento, furto o 

sottrazione; 

o Comunicazione di sospensione (Allegato 2-bis). Se ci sono comproprietari, un 

Allegato 2-bis per ognuno + fotocopia del documento d’identità di ciascuno; 

o Fotocopia documento d’identità; 

o Fotocopia codice fiscale; 

o Fotocopia permesso di soggiorno (eventuale); 

o In caso di comproprietari: Modello 16 + fotocopia del documento d’identità di 

ciascun proprietario; 

o In caso di società: Dichiarazione sostitutiva di certificazione sottoscritta dal legale 

rappresentante + fotocopia documento d’identità; 

o In caso di intestatario defunto: Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà per 

ogni erede + fotocopia del documento di identità di ciascuno + 1 Comunicazione di 

sospensione (Allegato 2-bis) compilata da 1 erede solo; 

o Versamenti postali: 

 attestazione del versamento di euro 32,00 sul c.c. n. 4028; 

 attestazione del versamento di euro 10,20 sul c.c. n. 5462288; 

 Oppure euro 42,20 con bancomat/carta di credito. 

Alla fine dell’operazione, l’ufficio rilascia il Certificato di avvenuta sospensione dalla 

circolazione del ciclomotore. 


